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Mons. Giovanni Battista Pichierri

ARCIVESCOVO

di TRANI - BARLETTA - BISCEGLIE

TITOLARE di NAZARETH
A conclusione della missione GxG

Cattedrale – Trani – 01.VI.2005

Rendimento di grazie alla SS. TRINITÀ e supplica per il SINODO DEI GIOVANI

Carissimi,

la pace e la gioia, doni del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, siano in voi in sovrabbondanza. 

La missione diocesana GxG, preparata e vissuta nel corso degli anni 2002-2005, non è stato un evento, ma è un evento di grazia che ha coinvolto tutte le componenti della Chiesa diocesana (Ministri ordinati, Vita consacrata, Laicato) ed in particolare i Giovani.

Era conveniente e giusto che noi ci convocassimo per rendere grazie alla SS. Trinità e per elevare la nostra supplica in vista di quanto ci proponiamo di compiere, per giungere alla formulazione di alcuni impegni di servizio educativo rivolti alle nuove generazioni dei giovani.

Dopo il ringraziamento a “Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di grazia e di fedeltà” (Es, 34,6), sento il bisogno di ringraziare tutta la Chiesa diocesana per aver accolto la missione GxG, dando l’apporto indispensabile della preghiera, ed in particolare le comunità parrocchiali con le loro organizzazioni, le associazioni giovanili, le Commissioni pastorali diocesane, il centro diocesano di servizio di pastorale giovanile, la segreteria della missione.

Ovviamente dietro le sigle ci sono le persone dei sacerdoti, dei religiosi e religiose, dei laici, i quali hanno portato in esecuzione tutta l’organizzazione.

Un grazie particolare ai Missionari e Missionarie delle tre famiglie religiose (Frati minori, Frati cappuccini, frati Conventuali), provenienti da ogni provincia monastica d’Italia, i quali hanno sostenuto e animato la missione mediante l’annuncio di Gesù Cristo, vita e speranza dei giovani.

Ed un grazie ancor più particolare ai giovani che si sono preparati ed hanno animato con la loro testimonianza, in ogni ambiente di vita giovanile (scuole, lavoro, luoghi di divertimento, tempio sacro), l’annuncio del vangelo.

Grazie a voi tutti, carissimi, che con la vostra presenza testimoniate questa sera di credere al valore e all’urgenza della missionarietà da promuovere decisamente nella nostra Chiesa diocesana a vantaggio della crescita dei giovani in Cristo, con Cristo, per Cristo.

Ora, in continuità di quanto compiuto, tutta la Chiesa diocesana si appresta a celebrare il Sinodo dei Giovani “Insieme per una pastorale giovanile coraggiosa”.

Cosa ci proponiamo con questo Sinodo?

Di non perdere di vista la finalità della missione vissuta e di non disperdere quanto è emerso dalla lettura socioreligiosa: “Orizzonti di vita dei giovani e qualità educativa degli adulti” (V. Orlando e M. Pacucci, Ed. Rotas, 2005); e, soprattutto, di non deludere le attese dei giovani che, nel corso della Missione, hanno preso coscienza della loro missionarietà.

La Missione dei GxG si proponeva di:

1. Ribadire l’identità della Chiesa missionaria, che abbia il coraggio di uscire dai propri ambienti chiusi, per andare incontro ai giovani là dove essi amano sostare; di entrare nei nuovi areopaghi per annunciare la persona di Gesù Cristo come centro della vita dei giovani nelle sue varie espressioni: relazione in famiglia, negli ambienti di lavoro, di studio, di svago.

2. Annunciare Gesù Cristo, il Salvatore unico di ieri, di oggi, di sempre.

3. Rivolgersi a tutti i giovani, senza escludere alcuno: a quelli che vivono consapevolmente la vita cristiana; a coloro che credono in qualche modo in Dio, ma che hanno smarrito il senso di appartenenza alle comunità ecclesiale; a quanti sono incerti, nel dubbio; a chi non crede; a chi è ostile alla Chiesa.

Con questo metodo:

· coinvolgere i giovani che frequentano le comunità parrocchiali perché maturino una fede più forte, attiva, fedele che coinvolge mente, cuore, forza, perché siano – come diceva Paolo VI – “ gli apostoli della gioventù” (E, 72).

· Creare occasione di incontro e di dialogo con i giovani che si sono allontanati dalla vita comunitaria, per un confronto e una crescita reciproca, testimoniando una Chiesa che sia loro compagna di viaggio, punto di riferimento.

· Raggiungere i giovani nei loro luoghi di aggregazione o informali, come la strada, le piazze, i pub, ecc. …, superando la mentalità di considerare certi luoghi come ambienti pericolosi di cui avere paura e da evitare, ma come luoghi positivi di incontro dei giovani.

· Individuare i percorsi formativi già presenti nelle Comunità, su cui puntare, ma da rafforzare; e, se possibile, individuarne altri.

· Dare maggiore attenzione al territorio e non solo al tempio. La sacralità del tempio è per la gente e non la vita della gente per la sacralità del tempio.

· Realizzare un progetto di pastorale giovanile diocesano.

Ebbene, con il Sinodo dei Giovani, noi intendiamo proseguire nell’impegno che ci siamo prefisso con la stessa missione GxG. Dobbiamo metterci in stato di missione permanente. Ovviamente con modalità di accompagnamento diversificato. Nel lavorare insieme e nel convenire insieme noi vogliamo metterci sotto l’azione dello Spirito Santo, perché, mediante la preghiera, la riflessione, il dialogo e il confronto, possiamo maturare un discernimento relativo all’azione educativa e formativa dei Giovani nella fede.

Il Santo Padre, il Papa Benedetto XVI così ha voluto orientare noi Vescovi d’Italia nel suo intervento tenuto all’assemblea della C.E.I. il 30 u.s. alle ore 11,30, incontrandoci nell’Aula del Sinodo in Vaticano, in riferimento alla educazione dei giovani alla fede: “Proprio riguardo ai giovani, alla loro formazione, al loro rapporto con il Signore e con la Chiesa vorrei aggiungere un 'ultima parola. Essi sono infatti, come ha ripetutamente affermato Giovanni Paolo II, la speranza della Chiesa, ma sono anche, nel mondo di oggi, particolarmente esposti al pericolo di essere "sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina" (Ef 4,14). Hanno dunque bisogno di essere aiutati a crescere e a maturare nella fede: è questo il primo servizio che essi devono ricevere dalla Chiesa, e specialmente da noi Vescovi e dai nostri sacerdoti. Sappiamo bene che molti di loro non sono in grado di comprendere e di accogliere subito tutto l'insegnamento della Chiesa ma proprio per questo è importante risvegliare in loro l'intenzione di credere con la Chiesa, la fiducia che questa Chiesa, animata e guidata dallo Spirito, è il vero soggetto della fede, inserendoci nel quale entriamo e partecipiamo nella comunione della fede. Affinché ciò possa avvenire, i giovani devono sentirsi amati dalla Chiesa, amati in concreto da noi Vescovi e sacerdoti. Potranno sperimentare così nella Chiesa, l'amicizia e l'amore che ha per loro il Signore, comprenderanno che in Cristo la verità coincide con l'amore e impareranno a loro, volta ad amare il Signore e ad avere fiducia nel suo corpo che è la Chiesa. Questo è oggi, cari fratelli Vescovi italiani, il punto centrale della grande sfida della trasmissione della fede alle giovani generazioni”.
Per il Sinodo c’è già l’impianto della segreteria, affidata alla responsabilità dell’incaricato per la pastorale giovanile diocesana, don Gianni Cafagna, e ad una Commissione istituita ad hoc.

Ora occorre la generosa collaborazione di tutti: ministri ordinati, vita consacrata, famiglie e laici impegnanti; e tra questi, particolarmente, dei giovani.

Vivremo il Sinodo in tempi di grazia così scanditi:

1. 16-17 giugno p.v., Convegno ecclesiale diocesano come fase illuminativa e formulazione dello strumento di lavoro. Avremo con noi come guida don Ivano Valegusta, sacerdote di Milano; ci organizzeremo in gruppi di riflessione e di ricerca, come una sorta di laboratorio.

2. Lavoro preparatorio realizzato nelle parrocchie, nelle associazioni, negli organismi pastorali durante il periodo dei campi scuola e altre iniziative estive.

3. Tre momenti assembleari per formulare le propositiones:

· in ottobre

· in novembre

· in dicembre.

Le propositiones saranno rielaborate in un programma di pastorale giovanile che sarà proposto a tutta la Chiesa diocesana.

Voglio ora, insieme con voi, invocare e supplicare la SS. Trinità.

Santissima Trinità

Padre – Figlio – Spirito Santo

Che ci possiedi con il tuo amore

«misericordioso e pietoso, ricco di grazia e di fedeltà»

ti chiediamo di sollecitarci interiormente

per renderci attenti alla Tua parola

docili all’azione dello Spirito Santo

fedeli alla sequela del Figlio

glorificatosi e costruttori del regno del Padre.

La nostra Chiesa diocesana

vuole crescere nella sua identità di riflesso trinitario e nella sua dinamicità missionaria

penetrando nella storia dei giovani del nostro tempo con coraggio e audacia con l’unico desiderio che il mondo creda in Gesù Cristo

unico Salvatore del mondo.

Ci affidiamo all’intercessione di

s. Nicola il pellegrino e di tutto il Paradiso.

Sollecitiamo l’intercessione della santa famiglia di Nazareth.

Vogliamo lavorare ed operare insieme

per la gloria di Dio e per offrire ai

Giovani un servizio educativo e formativo

degno della loro età ed in vista della

loro realizzazione secondo la volontà di Dio.

Amen.

Trani, 1 giugno 2005, Vespro della festa di S. Nicola il pellegrino.

( Giovan Battista Pichierri
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